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pnb1jllica,2lone, cent-, Ŵ» por la auocessiro. La lìué» iarà compo-
- ' sta di 35 lettor©, sleiaé iuWpmiflóal, spazi ia carattere di testino. 

Artìcoli comunicati ceut. 9» la linea 
Koa fii tìen conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

^affcanoato. , . ,' , , 
t ìàiiiìmrittì Anehe noti pàbl>lìcatil soii si restitukcono. 
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Finóra non sàpplsmo — t i 1 
mVislodl del 4 s o / o nomano, che, "^'^ Parlameutare. 
^8éa per interprfte >.fflcioso dell'OD, -,, ^«^ «f̂ *̂ -̂ ^ <?' ̂ ^^f "«^^ \ ^ ' ^ ' ' 
V f* j „iU*w««+=-» *^ t̂ T*i fomposizloue del gabinetto, sa-Deoretis, si sono complètataente ' ftv- . v . ,•, ^ ., , 1 . 

*̂  ' , , ' premo anclie se il r>pprelis si è at-
^ ^ ^ . \ ' :. -.t^ , : tenuto a'questo cotieifilio.ctie eisem-
•i Quel foelio aveva annunciato che ,. . .^. . , '*. ,. ^ ' :,. ^ ±-^ ̂  Al tìi_„j ii„ ™IÌ™„ «ra il più buono, e che gli venne il rappresentante di Straaella calco- _ *̂  i , . > jj ^ . 
lava m^dbmpletaro il nuovo gabinetto ^""'^«"^«^^ <>« «> «̂ «««̂  ^^f " / .«"^ 
entro la fiio?nata^di ieri, é di v o ^ . ^ ^ ^ ' ^ ''^'^'^,^f '^^ 
éittoporì-é-'senza indugiò le reìat^T^,-. ^^^^ìrj:":. . -,. . . . . . ^. ' * 
BómiL alla firma dì S«a MaeaiàV ' ^^ l'onorevole Cepretis aves e er.m-

•L'onorevole Deprelia ha fatto si- in̂ ^̂ ô lo sbaglio d.Bon darvi ascpl-
puramente del̂  pa«si nell'opera eoa. fo, prevediamo fin d'ora che la vita 
i o a n o n c i consta che l'abbia per . ^^ ' : tf ' 'o ««if^^t^^o^^» ^ ' *̂>"̂ P'>«t̂  
anco terminata. ^ i sarebbe Msclutaniente ffilmerà. 

Noi ci siarao astenuti daJFintrrato 

ad tìccetìarfì i! ijenoso ancanco. 
1̂1 presidente Ferri, pefaltrOj,è fef-

mamento risoluta a mamlare affìftial-
ttieBtfì la nomina ad entrambi i sue-
cennatì avvocati perchè difèndano ÌD-
sierae la causa. . . \ ''' 
; CredlflBio chVW qùrtluhquò^ iiTto-" 
cato cada la scelta» avverso la Ben-
tenxà della sezione d.' accuî a sarà sepi-
pre prodottò" ricors*^ in "CfasèaxionGi» 
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l'rorékso Passainimit© 
^ • I 

I^eggesi, oeì, Piccolo dì Kapeli;.J7r,. 
«La causa .diPassannante è stala do-

tì noioso ufficio di riprodurre tutte le \ 
lìoinbìoazióPi di nomi, che altri f?ior- | 
Bali ofFeraero in ^questi giorni a pa- ; 
acolo dei loro lettori, e ci parve piut
tosto inleresaante registrare qUelle , 
notizie, che, ritereìulDói ai toutativi stipata ali»Corte Ordinaria e stamane 
<iell'onorevole Bepretia per riuscire \\ presidente Iferrl s!è recato a ISap 

n e l suo incarico, potevano anchefor^ Fra!ice?co;.ad interrofiaro l'uccufato. 
.mire! una qualche idea delle inten-| ' ]F r̂̂ ;djil,;ipómfnt̂ ^ Ĵla,ae£^^^^^ 
zioni colle qnali al i^eaenterà alla fatta dai'prixno prefidente della Corte 
Camera. 
. L'orizzonte dì quelle intenzioni 

sarà n*taralHieiite più-̂ i» meno esteso 
secondo che l'onorevole Depretis, 
scegliendo i nuovi' mitìistri, saprà 
ispirWBl »V voto dèH'JJ dicemWe, 
Aón ianto nel riguardi dei gruppi 
parfameniari, the sono conirersi a 
qiwl Toto, qaanto nei sguardi dello 
idee, che ilo> hanno determinato. : 

• lì lyiriìi&y cóH' una imparzialità ùì 
«oi gli «li résa giustizia, è il solo 
giornale di sinistra, che abbia retta 

del matrimonio cìvire contratto dev'es-
sere rilasciato in tarta lìbera gì atui-
tameute BgJi sposi. Il ministro' del 
cultOj che unirà due porsene in ma
trimònio senza èssersi accertato d^a-
vere essi conlratto il matrimonio 0̂ 7, 
Vile, sarà punito con una multa e ,̂ 
stenèibìle fino a SdO lire, e ^l'car?, 
cere fino a sèi toesiin èasò di recir. 
d i v a . - "• ' • •• '• '"' \ \ ' i , , 

alt 'Spòsi • safannb soggètti alla 
iriuitaj ' : . 

•I diritU che per ìe^ge e per dispo
sizioni dell'uòmo'dipendono dàlia* cou-
dizioEe di vedovanza 0 dì eelibafo tjì 

Fu presentato ne' gierhì scorsi alla ( p ĵ-dòno da chiunque contragga ma-
Camera un, progetto.di! legge relativo • trimonioreligìoao. 
all'Qbbligodi contrarre ilffiatrim«DÌo Tulfe-ìe carte e tutfi i documenti, 
civile prrma del rito religioso, i necessari pfr contrarre matrimonio 
:i-Il progetto è preceduto .da^una re- saranno rilasciati i?*-a/̂ 5 ai poveri. , 
Iasione, con la.quale sono ricordati j mairimonii contraiti coUoIo rito 

. 1 -. 

in questo teatro d'accordo col CGman-
dQ^idevreali,carabinieri. 

f jOi'afft^ettiamo a dir eia,, scrìve la 
f3i(i^z$Uay per impedire che fuori di 

.Bologna vengano ad accredì^rsl yooî  
tuti'affatto contrarie al vtro. 

i r •-/ile (•!'•'- r:^ 

-lA'lEGGE.SUt ìiAMONlO r 
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li?jJnororole P^piitato 
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d'Appello^ il caT. Ferri, prevedendo^ 
che il Pafsap^ante â vrefcbe dichiarato, 
di non aver difensori, si jlet^ininò a 
scegiierlo, come per legge, ufficiosa^ 
meiìie* Ed^a.^ìe Scopo in^vitè dàp-
prima,iiif?ò^^^^^^ » ^ 
ditargli i^itoine,.^^^^ 
/: Quando àugefp,gli (epe s^p'f^e lihé 
non fii.riteneVia Jn dovere di farlo, il 

, J ^ r 

presidente Ferri invitò Leopoldo Ta-. 
rantìni, e Kkola Amore fid, assumere 
ia difesa del Passaunante. ,.,, ( . : 

11 Tarantini w nn colloquio mio 
aaente 'appwazato quei voto,.' ê  che (.QI cay. Ferri disse di non essere ben 
no abbia compreso il siguìflcato. ' deciso'ad accettare 1» incarico per ra-

II gabinetto CairolPMiìardelii fn gioni di salute ed à aafeVa'ìncertò.'' 
bàttuto sopra una questióne dì alta il comm. Amore, |)artitoier3era per 

Roma donde torn'eM domatuna, nulla' 
aucpra ha Baturalmeute potuto ri* 
fipondore all'invito ricevuto;,© noi, 
fliàmo ili grado di affermare che anche 

,^flttl i progetti presentati già alla Ca
ldera e r|e linizìfltive dei singoli de
putati che reclamarono un-provve-
dìmf nto Ipgislativo su questa materia-
^^La relaxione^.g^Xìcc^ dĵ gĵ a&id t̂a-
aioui, dì dati, di cifre; eq^ésio^ouo 

^d^lJi^l.ipa^sima jffiportanzaj .̂ Itiilevaai 
infatti che durante nn..dodi5ennl0t 
.<jÌoè,^ai 18f6- a|\ 1878, sì ebbe.i'in-
gente nuiftero isji 385,2!21yuBioni ma-
trimoniaU non ricouMcìute dallft l^gge 
eivUe.. È vero chp da questa pifrà 
deve de^ursi il ftu^iero .delle «nJ '̂̂ V 
religione che «ì l̂ G îttiiioarQntì ^ ohe 

"si vafinó legitiiéando^^^ dì, che 
superano di poco Je 8 roija, ma con 
tjitto ciò la prima cif^a è sempre dì 
^juna'g^^lid^ i.mpò ed,indica la 
'̂ necèsBÌtit di provveder© con uua legga 
'arèànno che le unioni non aanzio-' 
nate dal Codice producono alla soc t̂AT 
ed a'Ta famiglia- , , 

Ad evitar questo danno provvede u 

religioso potranno , nel termine di 
quattro me^i dalla pubblicazione della 
nuova lcgg<̂ , regolarizzarci facendo 
fiegni^^e la. cejebrazione dell'atto ci
vile. 

Jl tarmine dei quattro mesi è au-
.meptatodbBaaai^^Piporgli sposi che 
si trovino airesterO-
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politica intorna, nella quale preval
sero le idee della destra : bisognerà 
^ittBque che ìa nuova ammiaietrazione 
Depretis, comunque transitoria, mei-

'n^ r « ^ ^ « ^ ^ 
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APPENDICE (Ha) 
del Giornale di Pixdova 

^progetto che non consta di più dì 6 
articoli, e di cui diamo per ora un 
sunto che crediamo esatto, . 

il^ disposizioni del progetto preserie* 
vono che il matrimonio civile deve 
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Tino scrittore più 0ì noi ardito a 
tmttar le metafore direbbe^ non senza 
ragi^u^» ;?he la gìustiafa da UÀ lato^ 
Vamore dall'altro, argini nuovi, vor
ranno a capo d* inalveare un giorno 
iI„;Qunie^ deU'nmauitd>: dalle,atiasiiur' 
mo30 sorgenti fino alla vasta foce tran-

• qnllia, nella quale [potrà specchiarsi 
' i l sereno de'^cielL ^̂  

Ora, attendendo i tempi nuovi, stiam-* 
«ené contènti a; dipigere il nostro- I 
templarii, che ftirono nella odierna-
società genovese un breve ma efflcaco 
esempio "di ciò che possano dodici vo-
lont& associate, mossero ìtt moto tutti, 
i congegni della loro operosità, e il 
segratp lavoro del gesuita fu pronta
mente Bcoperto» Scoprire era-già un 
JlveFvintoamezzo; il resto doveva fare, 
l'astuzia, bppoaend& Jgiratag^nla; a 
stratagemma^inibo^cata a^ imboccata, 

Svientnrataraente, tutto ciò non sal
vava-liorenzo, noa approdava a rii^3 
ysrlo dairabìsso- r ì ^ 

jÈ noto ai lettori di qual tempra e-
grli fosse, ê  come flfto i q^ier punto 
avesse strenuacGente combaituto con

tro l'avversa fortuna, ferito a vicènda 
ne' puoi più doloi affetti domestici, of

feso ne' più sublimi rapimenti del cao-' 
re, oppresso dalle turpi necessità della 
Vit^r'toatretto a camparla con ogrii 
manifra di sagrìflzi, ridotto r a. giio' 
caria sopra un tratto di dadi» e per 

i solenne iroBia del destino saiutato da 
1 un raggio dì purissima luce allorquan

do eglî  gittata la sorte, sprofondava 
nel vupio^ Fprse gladiatore, noa de
stro^ egli era uno di quelli uomìn^ i 
quali cndono dove altri sj regge^ ai 
infrangono dov'altri si piega, e affo-' 
gano doy' altvi, passa,a.gvtadojirabrat--
tandobi, a dir vero, un pochìnOĵ  ma 
colla speranza di lavarsi più tard!^ ^ 

E bene, o male ? Ardua quiationo, a' 
scioglier,la,quale sarebbe da chiedere 
Innanzi tratto se sla^ t|tì bene o un 
male il sentimento profondo della di
gnità personale. E; questo ineBorabile 
nume che fa di tAlluomini tutti d^un 

Il foglio ra îcjftle il poverè^cxÀ fe
cero eco i radiciilinl più o meno ma-
achef&tf, divulgò. la notizia di una 
grande diiuostrazlone'iiì ^enso repub
blicano, fatta l 'altra sera in teatro 
Brunetti a Bologna.̂  , . 

'ÌÌB: Oaèzetta àctVEmitia dice .che 
i feoiogncsi nulla seppero di ciò; 
bensì si è sfiR^̂ ^ che alcuni sconsi
gliai fecero volare in guel teatro pa
recchi augellini che portavano al coììo 
dei^piccoli cartelli su cui stava sòritto 

' Viva la JlejmhMfca, Viì;a Passanan*-
te, onde la Questura [ha organizzato 
uno speciale servizio dì sorveglianza 

Adot ta ta 1'ottima usau/ia di 
rendere confo ai propri elettori,; 
.^opo i var i ' periodi padamen-
tar i , della sua condotta nella 
Camera, '1' onorevole Vincenzo.: 
Stefano comni. Broda, Deputato 
del 2- Collegio di Padova, vi ò 
rliiìaa|,o costantemente fetide, 
proferendo, alle riuniótii "o ai 
discorsi a viva yoce,. iì mezzo 
delia stampa, come quello, che 
più della parola parlata, di cui 
spesso non irimane che una im
pressione fuggevole, offre un 
elemento duraturo per giudicar(3.; 
uomini e còse. 

r 

L'Onorevole Deputato Breda, 
puhhlicò ancho quest' anno il-
solito Resoconto, e h ' è il .iJSlUv 
ai suoi elettori, esj?Qncn4^ con 
(chiarezza e con sincerità non 
comuni ila par te da lui presa 
nei:,Iay<3ri, dell 'ult imo periodo, 
parlamentare, , non- che 'le^; ra
gioni del suo yotó sulle ì tggi 
e sulle proposte più importanti , 
venute dinanzi a l l a 'Caa ie raLe : 

Noi crediamo cosa utile ri
produrre dal Resoconto, che 
abbiamo sptt'occbio, le parti es
senziali, cominciando da quelle, 

J^pripià /etferarja dcf frattlfì trevcsi 

^ Z I 

dì studi. Hanno amàtontàlia, dicono, 
e patito per essa. L'Italia ha da ri-
compensarli, nella persona dì tutti ì 
duci figli, a cui loro salti in mente 
di far capo òggi'ó domani. Ogni i?o-
mo in cui s'abbattono/è per costoro 
uua cambìalei a cut mettono la girata, 
e che scontano in piazza, poniamo an
che a stracciamercato."Vi danno ar-* 
dìtamente l'assalto, vi parlano di òiò 
che hanno fatto, e di ciò che faran
no: intanto e' bisogna che vivano ad 
ogDÌ costo su questa ingrata péuìsoia. 
Poverini r hanno sempre girandolato 
qiia e là, ò non hanno potuto metter 
nulla di costa comè'vbL Cotesto npa-; 
Ve lo dicono, a' intoride', ma ve lo fanno 
capire In Ì>Q\ modò^ móUendovì a tri
buto* Voi non sapete capacitarvi come 
essi facciano a correre, assidui cercaj 
tori di ventura da un capo ali* àltiro 
d'Italia; e siete voi medesimo là chia-, 
ve del gran segreto, voi che oggi! li :i 

1- L * ' i - r v ^ j ^ T * - ^ 
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che risguardano intfrossi pecu
liari delle nostre provinoie. 

L' onorevole Breda, parlando 
dell' abo]f;;fone dì alcune tosso 
sui laghi, • fìiimi © to r r en t i , 
dice : • . ; 

Con questo progetiodilfggé sareb
bero tolte' le tasse così dette tniUzia 
'àe mare, palata, e' trànsito cho ĵ r̂a-
vUano la navigaziona dei, nòstfi'ca
nali e che sono in contriid^lizlone óolla 
libertà di cui la navigazióne deve go
dere in base alle nostre leggi. " 

Con tùoAì,' che non esiìò a qualifi
care prepotenti ed iUegaii, ai è com-

' messo uri atto che a mio parere in
trinsecamente esfo pure non era uè 
giusto né equo, Interpretando la legge 
dei lavori '̂pubblici contrariamente 
alloi spirito che la informa non;isolo 
ma anche aìla : lettera.. Mentra;;;con 
quell' atto si addossavano alle .nostre 
Provincie spese ron lievi per lo opere 
idrauliche di seconda categoria, tutte 
quelle pìccole diminuzioni di aggravi 
alle quali si è riconosciuto aver desse 
conseguentemente diritto, invece dì 
accordarle tutte contomporaneamente 
agli oneri maggiori • addossati, ven-

;gouOìa poco a poco, concesse, affine 
che sì lascino con maggiore rassegna-
spione passare ,16;grosse spese che i 
mìDÌHtori propongono à favore :deH© 
aUre Proyiaoie iCiSpesso per ragioni 

parlamentarÌ,.,oa3ia:per proÈurarsi ó 
manteoersi la maggioranza, 
, r Veneti (lo ripetere ancora questa 

^ volta) non seppero mai farsi valere 
quanto bastnsse neppure per ottenere 
quello su.;.<3Ui avrebbero diritti giu-
stamepteJnoppugcabiJi. , ; 

Il passaggio in categ, rie più favorite 
(̂ alla legge dtìVlSGS, di alcuni cor 
di acqn^ che durante il GQvernprau-
striaco eraAp; ritenuti Confsorziali. fu 
(come sapete) fatto con grihde ri-

, tardo non solo, ma con effetto dalaolo 
,anno 187G, m^ntr|gy|jr ingiusto ag^ 
travio di un importo quasi decuplo 

pezKo, ai quali non giova,, o par dì-T aiutate a vivere, voi che domani" li 
sdicevole, il raez^o equilìbrio e la de
strezza dì .tanti, cercatori di fortuna 
che il volgo ammira e saluta tortis
simi, quando siano giunti al soQimo 
dell'albero di cuccagna, a strapparvi 
una borica, per lagnale già più volte 
sdrnccioJaJOBO a terra tra le r i ^ 
le beffe unireraalì. ; 
., 6]i uomini destri (chi noi s^ ?} gono 
il ìnxtmeTo maggiore. Obi, verMgrazia^ 
nato e ^vissuto di questi teiapìin Ii[a'< 
lia, non ha cpiioscluto la sijia parte 

I 

^ i cosiffatti ballerini di corda? Non 
Ihanijoin tasqa il becco d'«n quattrino, 
né unẑ  dramma t|i sale in zu^a^ ma 
per contro hanno \^ coscionza ypita 
ad ogni sbar«g}ip. I più si dft|p^ a l̂̂  
politica, che S il mestiere più coiuodo^ 
é pel quale tiòn occorre aver ombjra 

t 

aiuterete a viaggiarcj imperocché egli
no, dopo avorò scontato là vostra per
sona; àtràtìriò scontate le vostre at
tinenze^ le vostro amicizie, e perfino 
U vòstra voglia spasimata di levar-
veU^da'piedU 

II rìmosoolt> di qû A'ti uJtìmi von-
vanni di vita italiana ha prodotto 
questo gran bulicame, che non è neip-r 

'manco il peggiore dì tutti, a chiben 
gufttdl )à pubblica scona- Ogni società 
al ahheìla de^ suoi maggiorenti, e i l 
brulicame anzidetto ebbe i suoi, note-, 
voli per audacia fortunata. Lo stare 
ìdle calcagna dei grossi faccoudìerìj 
procacciò i larghi favori ad uno scia
me d* ignotji grl^^tori afltamatì! Quat
tro rime^haalarde ^lUltaU^, ^̂ Wfli 
po' dì panogirito ^ll© già iuslall^Je 

nullità, meritarono cattedre reputate 
e pingui prebendo scolastiche, Basta
rono diplomi strappati alla esercitata 
indulgenza :de'= grandi, ; per creare l i 
acchito i,nuovi grandi, i gìud^ciidei 
loro patroni. Alti e bassi» sempre brur 

lJttn:e; ititti i iocti a melieifu una 
mutria da principi, e a non guardarvi 
più in viso. E cotesto per un servigio 
che/voi primi avevate dimenticato, 
ma che eglino, colla loro albagia, vi 
costrìngono a ricordare*-^ « Che cosa 
ho io fattOifl quell'uomo, che mi guarda 
in cagnesco ?» — chiedeva a sé stesso 
un nostro piacevole amiKO. — «Ah, 

^ml.rtìmmento,»*>" Eicosl postal'a-
niroa iu pace, tirò innanzi per la sua 
strada. M , • ; 
: ,Percl»ò,oi son .venute fìjori tutte 
queste considerazioni? Così, naturai--
jaaeute, come una ciliegia tira l'altra, 

•ragionando.alla lìbera co' nostri.Ht-r 
itorì, I quali, udite amorevolmente le 
nostre fìsime, avranno ragione a chie
dere che noi torniamo a lorenzo. 
, Egli non era deatro, abbìam detto, 
e doveva affogare dov' altri passa a 
guado,.« cadere, dov! altri si regger 
Coteaio sui generali; rispetto poi al 
suo caso d' allora; chi, ne* suoi panni, 
avrebbe ,pPtiUto ;cavarsela?. l segugi' 
del gf̂ verno, la considera, come uno 

î ê ^ congiurati;, quantunque nessuna 
itestimonìanza, fosfie contro di lui Q 
tutt i gr imprigionati della famosa npt" 
te, richiesti dai giùdici intorno a lui, 
avessero fatte prudentemente lo ghoV^ 
ri. Ma oi6 son sapeva egli, e ad ogni 
modo, poiché in Genova lo o-trebbero 
còlto e' non doveva tornarci* Del ite-
sto, a che prò'? (gli dicevaAssereto). 
Né ft.tonto né a ragione, non lasciar 
cha ti niottano in prigione. Così rima-

rr^g ^1 •Jr•??^'lL_l:!'.' 

nova fuor dì città, nei pressi di Boi-
zanete, ma senza uscire di casa; pii-
ma perchè lo stato deiraiiìing^sup non 
era da andar girelloni, a darsi bel 
tempo, e poi perchè>era la stagione 
della villeggiatura e ad uscir fuòri, 
e* era pericolo che la gente ^hiacchie-
rina lo adocchiasse, e allora noa c'era 
più scampo- . . _ ' 

— Non ti fidare de' ciarlieri di buo
na fede, gli diceva l'amico, portando 
sassi al Bìsagno e campane a Genova» 
I signori di palazzo Ducale ci fanuo 
molto assegnamento, su questa classe 
di galantuomini. Uno solpy di questi 
linguacciuti fa migliore uiflzìo cho 
non una dozzina di spiey 

E Lorenzo, tra per arrendevolez?:a 
e per naturai desiderio, rimaneva chiu
so, noji pure in casa, ma in camera; 
svigorito, scorato, come sarà facile in
tendere, e còl rammarico di vivere 
alle spalle di Assereto, il quale, se 
era ricco di cuore, non lo era altri
menti di bórsa. 

Ma egli avvenne che un giorno, es
sendo andato a visitarlo, e vedutolo 
così giù dell'animo, Alolse gli profr 
ferse, con quella amorosa cortesia che 
non patisce rifiuti, più sicura e più 
Ubera ospItalifA nel suo castello di 
Montalto, Jche, come i lettori rapì-
mentano, era posto in cima ad upa 
di qiiéllo tante góle di monti che fiaùr 
cheggiauo la Polcdvera. - M " 
: : --^Andatevene alla Montalda ! gli 
disse. È una rocca solitaria, una ve^a 
bicocca ascosa tra ì greppi, ultima 
ricordo de' mìei maggiori. Colà spu 
uata^; colà è sepolta inla madre. Quan
do son triste, me ne vado lassù..rio-
vrei andarci piuttosto quando sòu lie
to» per temperare la bald&nza delle 

illusioni, e mismre dall'alto il nulla 
delle umane sperante. Ala che volete? 
Siam fatti così, Percbò non vengo da 
voi quando son gaio, quando il futu
ro mi arriJe, piuno di dolci promesse? 
Perchè, quando son mesto, come oggî  
invilito, sento il bisogno di venire a 
passare due ore con voi? Eppure vi 
amo, Lorenzo, é so che la vostra a-
mìcizia è più schietta, più salda,' dì 
tanti rapimenti del cuore,,. Ma lascia
mo starò léinie irnàlidcòuie; piirliimo 
dello vostre. Lassù sarete triste a vo
stro beiragìo; il luogo non è gaioper 
formo. Ma almeno voi noh intisichire
te, come in, questa .clausura j ma al^ 
meno potrete correre a vostra posta 
al'cielo aperto, quando^ \\ soverchio 
dell* amarezza, erompendo dal èuóre. 
vi spingéì'à le maledizioni sul labbro, 
vano sfogo della creatura che soffre, 
15d anco la forza del maledire vi verrà 
meno lassù, poiché sarete vicino alla 
tomba di una donna, la quale ha vis
suto come una màrtire, ed è morta 
come una santa, e voi Tavrete esempio 
contìnuo ue'travàgli dell'anima, e i e 
direte che suo figlio non è molto più 

lieto di voi-
Lorènzo non aveva mai udito ìl suo 

l/' ^ -ir - • 

amico Aloiae parlargli iu t^l gulaa, 
Il marchese di Montalto era cortese, 
ma severo di modi, affettuoso ne'suoi 
ìragìoparì, ma riguardoso ad uu teiupo. 
Oliai' rammarico ' era. il suo, cÙè lo 
rendeva cp^,aulJÌtan(ieutQ espaneiyo? 
Lorenzo non istetta a cercarlo, 'ma 
in . atto'di^ auSarè incontro à quella 
mestìzia, .mentre tacìtameute aecet-'f-M 
tava la proierta dell'|imÌQo gli tìisae: 
; — I»eroU,è̂ >aon verreste anch?f.,yoì, 

AÌoise? "'•' 
(Cc'-fnuaf 

# 

• ^ 



V 

.7-^ 

• 'Ji 

jLi-jc: j j i 1 ijjujijjjjay,^ j kU'jagjgi'̂ . •u.g^̂ tĵ BgWî fAjjujtBaJBsjĵ 'flgTa:? 

d a t a l e postumo .sgravio/;iloT.femmo 
iramente e fino 

gtnet'cio. n ministero Depreiis aveva 
sòhbarcafcl ' " 
dal 1867. 

E lo sgravio sul ceQso per porci a 
livello della provìncie HOTi idraUTrcho.^tti n u b b U ^ ^ 
le quali hanno Id'stesso fo s t r (3^as iS -#^^« ' '•*̂ '* 
mento, agravii[^MlÌagid^Uzia^7^f| • m^ 
r.ienzi del quaU lì^^sanobtfò ammavm ^•*>''-

gtà subito una crisi parziale perchè 
r onor. Zanardelll sì era un mese 
prima dimesso da Ministro del La-

Jrl 

ua m 

EotSzia che il generale Ròdor^ mìni-
stm dì Germania a Berna, ftbbla dito 
te sue dimìasiooi, è smentita catego 

^,é^' ì-icataènte dal cob^ponTente berneso 

dubbio dal Mtìiénié chet^fes^tii^ de-
' '-"•^^-'"'-^lMP^rer(-i 

•i^'''quelle 
spese per^l- flnrfii ' Io quiill sotto 
il ragline dell'Austria e ràW soste-

• « a ( i « - ™ v . M« 

TOTIZIE ..ITABIA-ND 
• ^ . 

N i f d L I , Ì 5 . 4 § o n ( O l a r i 1 i di-
nivìMli èii^àv.yi»fì\ì ^ k t i ch6 do-
vran prestare Pfìrvkio in nna qmn ii-

Imte^drilo Stato"ed"o7a paghiamo noi cina straordinaria, a datare dal 17 

^ -

puro ; e lo sgravio dico sul censo è 
ancora un pio desiderio. 

Voi ricor.ierpte al certo come io 
abbia sostenuto il nostro buon diritto 
in proposito innanzi alfa Camera, e 
fu con molta mia soddisfazione cheli 
2 aprilo a. e. 1' onor. mio amico Oa-
Talletto tnrijò alla carica. 

Vedremo se il ministro manterrà 
ciò che promise tj^i, eiffettuare, cioè, 

. ié opeCazioni ceosuarie relativo, n ve-
ilremo poi se lo sgravio avrà, come il 
carico, eiffètto retroattivo dal 186T 
, Se lo sarò allora alla Cimerà, par

lerò sicurumeiite e concalore'in que
sto senad. 

ftc!uf€Ki^ Interna ed e«tdraa dello {moderati d'arer, col loro governo. 1 

corrente. 
In questa quin^licina sarà discusso 

certamente il processo Paasaiiante au
tore di mancato regicidio. 

L a ÙirìU deìVon. Cai roH, conTor-
memante alle deposhtònl del Oairoìi 
stesso, del Passaaante e dei te^itìmoni, 
fu considerata C^HIR rivolta alla per
sona di S. H, 
, È certo che il procuratore generale 
fiostorrà Tacnnsa ìn persona- Non si 
dnbita che !a Oprte sarà presieduta 
dai priitfcr preailefliécomni- Giaaipi, 

' GENOV^A; 16. ^ Ieri niaUink, dicer
ia Oa5:̂ (?/fa di Oùnova, abbianìò a 

.. Ma ritenete che poco (jipva ogni dì- vuto le elezioni suppléttlve al Cmst^ • 
scorso se in certo numero i d«pntati 
non si uniscono, non solo per soste-
aere 1 diritti dei loro^maniiaiitl, ma 

• per farsi aiicho valere negando reoi-
aainente i lóro roti ad ogni altra spe
sa d'interesse giù locale che uazio-

• jiale, ed ogni Ministero che non tratti 
' egualmente e con, 'giusta bilancia gli 

interessi di tutte |e; Provincie. 

* 

Como era a prevedersi, non essen-̂  
dovi lotta, il concorso alle urne fa as
sai stìarso- Dai tìettificati ritirati a pa
lazzo Tursi, crediamo d^ flon andare 
errati arguendo che avranno Votato 
non più di 2500 elettori. ; 

— Ci scrivono dalla Riviera di pò-
n e u t e , d ipo l i CO''ryfn^>*ctntne, c h i l e 
nevicate di'quéstt g^ìQriiÌdann6g?iaro-
no ié piatite (li agrumi e di ulivi'; la 
rigitiGZ/a pòi dell'atmosfera ha 'fatto 
gelare'gi^an parte dei lltoònl. e degli 

i 

In torno alVomigrazioiie V oh-
Bi-eda scrive : 

*TJn altro progetto ,di legge "quale j ̂ ,̂̂ ^ .̂̂  ^ coltivatori che già si raJle-
aabbene riguardi tutto lo btato, può | ^^^^,^^^ ^, ^„^ abbondante raccolta 
considararsì però comft d'interesse 
speciale^perle-nòstre Provincie èqi^e-

' sto presentato alla OaLuera, di inizìa-
• : tiva dei deputati Minghetti 0 Lnzzàtti. 

jìl quale fa da essa preso ih conaide^, 
•• razione nella seduta dbl 21'miao 

anno corrente, ma del quale la Oom-, 
misaionenoroÌDafe dagli Ufllci non 

. presentò la relazione. " 
t-' Non vi è sicuramente chinotìsenta 

^ la convenlenzi ef^'opportonità, e più 
- ^ aaoora l'urgenza che una legge prov

veda non ad'impedire la emigràziòhe 
v.'inaairegolarizzarla onde tatite po-; 
1 fiittere famiglie-inon siano fittìm'tì dì' 
:̂  orribili 

Anche 
.: ^revole'Del Qiudi0S ha presentato un 
- * prGgetta'tìiìloggosalla' stessa m'atèria 

-:. di'quale ipureitJttìvaai presso lâ  stessa 

vedonorcosi distrutte quasi per intero 
le loro speranze. ^ , :. 

Àncha in alcune parti della Riviera 
di ievp,hte',"speiJìàl'meht6 nei dmtorai 
di Spezia, ìa neve h i danneggiatogli 
u l i v i i •'"•> --'•'•'' ' ' • ^'-^\'- "" "••*• • ' 

• PISA-, l e . ' i - J^ì^'aarii a 'P i^ ' luna 
pattuglia'composta di guarlie di P- S-
e soldati, mentre procedeva in via 

:,YittorÌQ Emanuele all'arresto di un 
-• r ^ 

individuo reduce .daldomicilio coatto, 
costui reagì ferendo gravemente nna 
guardia ed tìn soldato-Il f̂̂ Wtofp, .col
pito alla tnsta c(jl calcio dèi fucile dì 

delta Oazzetfa d'Wgm(<i','\\ quale as-
sicai^che ìl si^dgi- V. R6Jk;,;Bon 

Y^fisflcr nulla a lasciat^e il suo posto. 
' --PPdue governi m^ckiembuf'gliosi 
hao^propos to I » ; c r ^ Ì o n e di una 
depttiazione par nprebiìàìfe in b^ove 
lo trdltative sulla thodifisàzlohé della 
costitiizione. ''""" 

AUSTRU, 15. — Sua Miestà l'Im
peratore ftiyitò per telegramma il ma
resciallo baróne Gìaseppe Philippo-
vics di recarsi a Pest e di prendere 
stanca nella residenza di Buda. Il ma-
reaciallo arrivò a P'ist nella sera del 
14 corrente. • ''* '' '• 

INGHILTERRA, 14. — Dilla Cill-
fornU è giunta in laghiltorra una 
deputazione Incaricata dai residenti 
inglesi in quel paese, di presentare a 
iSrd BaaconsSjld un b^llisiìlmo indi
rizzo ed uqa .cassetta. La_ presenta-, 
zione avrà' luogo fra breve. La .cas

set ta è di forma .pbìunga, ha godici 
pollici di linghozza e l 6 fitta d'oro 
e d'argentp della Oaliforaìa ; è d'ar
gento II fond^ con, oriiji^ien^i d'oro, 
^ u i coperchio vedonsi le armi dei no
bile con tei pure in oro. Anobio P in-, 
(iir.izzp cha racchinde ^ una pregevo:^ 
lisàima'o^era d 'ar te . - . . 

~ 15, - si ha da Landra: 
Attera, IMudiaposizioue di S.iM. la 

Regina'il servizio funebre che ha luo
go annualmente ,il di ; M dicembre nel 
Miiiaòleo Riaie di Windsor, in occa
siona dell'anniversario della morte 
del Principe Consorte, verrà pospo
sto. Il Principe e / l a ^Priacip^saa li 
Galles partirono da Londra la sera 
dei di 13-onde recarsi a visitare S. M. 
4e Regina, ^ , ' i. 

T .̂ 

+'1*' r^-^^A^^v^t^ e r ^ t i -•g'J.^^ygr^i^KateffilTW 
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CROIACA CIT3]ABIIA 
'• E iNOtlZIE VAlillS 

e famiglie-inon siano Yu»m« UM y^n^'dal saHati, venna ài-èestato. " . -
ibìli mJstiflcaziom. ' . -A- LaWd^rdiain'sé'guitò^alle fe r i tóre 
.nchevun-dBputatadisiojsÉra J oao-,j . ,-^^..^:^,,J^,..^^^^J.^g^.-po^tat9 é nlorta starnane an'usp 

' -i—A'TnezzanóÉto'&ìlà ^jàrriòVa della 
stazione della forrovìa òtto giovinastri, 
insultarono le guardie di controllo in 

AsàVée. ^ Neil' ndioaza di ' ieri si 
svolse e si chiuse il dibattimento con^. 
tro Antonio Stefani, gerente reapon-
sabile del Bacehiglione Corriere Ve-t 
neio. : . 

Pf0diedev4 il cav. G, kidolfliTa*>:;y 
casa era rappresentata dal cav. Par^, 
raroU. M , 

Stato, contro ia Religione dello Stato 
ed altri culti, coatro la piiBbììcà tran^ 
quillitìtf contro le persone e le gr 
prÌetàV'fSàU^atomplatìf4l Uh '̂  
Titolo V OafMto I* e f^S Tito" 
V n r e XitpX podice P e | ^ -

A-Ue ll^preóde posto 'Rìcino dcOjoìl. 
leghi i*avv. Oiunatr. '^ ^ g f 

Quindi il CàhcelJiere ^ M M I ^ Ì 
Manifesto degli latornaziSali^! dolio ^ 
Romague pubblicato dal SacchtsUone 
nel 17 agosto 1878. 

L*accu3ato dichiara di non aver a-
voto: difficoltà a pubblicare quelma-
niftìsto, perchè comparso precedente
mente in altri giornali, che non ven
nero sequestrati t il Veneti CatlotioOy 
l'Osservatore Romano e ìk Perseve-
ranza. Ritiene suiTìnentì lo parole 
premesse per fir conoscere ch^ il 
BacQhigtione non aderiva; alle idee 
espresse noi miuifesti, àÌr3rmando 
che ìl Bacchigiione non può certo a-̂  
Torsi in conto di giornale soalalista 
s'esso pronuguò la causa del cessato 
Ministero Oairph. . 

il Cance^ier^ legge il yenetp Cai] 
tMcr? e VOsservatore Romano, clie 
pubblicanlo il proclama dagli Internat 
^ioaaUj^^deUe Uomagne^ lo fanno pro
cedere da severe piroie^ di censura j 
Invece la Perspp^iranza^ dichiara dv 
pubblicare quei documeato a tito|o di 
curiosità, senx^altre ccmsìderafioni. 

Sono le ' i i ìi% i'oD^VAVtomboD' si 
unisce alia difesa, 

II Pres. contesta all'asc, la pubbli-^^ 
cazìone^dell'altro manifesto (avvenuta 
nel 15 novembre' p, p,, e che il Cine 
legg^ ai giurati) osservando che dopo 
lósi^trovfrafiadSo^^per le vie-della città, 
'<'ì/acc. ripete che antìhe qu^^sto se-
gcotldo^Illariifesto' còdparvè ^pflma su 
diversi giornali, che non «nbiroilb se
questri, cosi la Ragione di Milano. 
•Intfise''poi' déIl'atn>iMott3 p?r le vie 
•ddUaclttS/ma 11 manifestò er^ rtpro-' 
dotto eoo molti errori d'ortografia. '' 
• L'avv. JtfaWn' fa'ya^^lettura' del' 
N. 818'dellafiaf?fòHé, che "riporta il 
maniftìatò ihcrimiuatò; ' intitolato gU 
Affari di Napoli.^' ' ' ' ' ' ; ^ ' 
' ^tì^dtìnò'i tòstiàiOtìi. Tré'delle*.no-' 
atre guardie raunicipali.DiJnaàelU ÌGÌU-

seppé' bngidiòre, Bagagnolo Angelo 
•ê  Penazzato' "<j. ^B. statìcatoho neJli ' 

;iio,/«^Nàuaìr 
W\rA 

m 
a del 

t i y^ii^Mc^M, à l l B s , e io Iria San 
procurato buon moti-yo alla meaod^[JMÌcheIe, n.,22C8, 4l|04h S 
socialismo, ed \X SacchiffItone tfts' T'cent. 55 il prezzo del pane &ia7ico, t 
agosto ISinB portante^jjsii,Jettera_(Jsl " •*" """^ '" " "'' '" " ' e da ceni tó, a cont. 45 quello del f 

\ Ml^ '̂ '-̂  "?1 • : -•.'• 

M'SÉK^^^-'» socialista, teuu- f e r ^ f e t t o di apazio siamo costretti 
•taa^fglJRff?M'Mli<à}iestara'^^^ "•' - - ' ' -

im 
JMa^. M che^'Ì[ertó->tti 

_̂ . ^ fé %\fkMornafài mào va^ ' 
contóìientl life rolnifestodell'Associai^ 
«ioné'lBternazioflale ed il riassunto 
della leUera del Gappeilo* 

A questo punto TudieoTia è sospesa 
6 ripresa alle 1 li2. 

Al banco dei difensori notiamo la 
presenza dell'on- Tecchio e la man
canza doIPon. Àfìtonibon. 

I 

Ha la parola il P, M, — Ricorda 
una decisione della Cassazione di Ti> 
rino che ritiene responsabile il gè-
Fante à'vn giornale tanto nel câ ô che 
puBMìehì di suo un articolo sovver-
fiìvo, quanto se Io riproduco sempli-
cei^Gi^ttìv^ Poscia, avendo accenuato 
che la legge colpisco sempre il geronte 
^ie^beuo questo sia d; oijdinarip^^^nrt 
tesia di tigno, disceud^ al soggetto 
^delle imputazioni dirotte al\*accusato. 
- r . Trova inditìcutibiti, nei raaplftìstì 
in qut'stìoae, gli ecoit-imonti a scon
volgere la società, UOD dovfi^dp d'ai-, 
tronde la, nostr^ pfocut}^ regolare a; 
Eocoud* dei modo tenuto dalle P^o^uró 
dì altre città. 

L'oratore non stima che il Bacchi-
gitone j^Sj^^vìengo. né alia classe del 
Soeiaìi^i né a quella degli. Interoa-
ztquaUiUi.ma tutti^vì;i, p ^ r j prppri 
fini — phe non giova indagare — pu6 
aver reputata conveniente ,H; di ffu-
Bióne delie idee dei Socialisti e degli 
Internazionalisti, ^ 

XI Bacehiglione^ non fu^ .̂̂ esplicito 
nelle sue premesso ai manifesti, ec
citava invece lo curiosità, lasciando 

•ai i t ó r i il giudizio dei medesUi. 
'"Esclude la buona fddé/spacialmente 
'riguardo ' al secaìuto 'éa'po *"d'àcVusa,' 
perchè il BabcHigtioìi^è stampi il pro-
dama dì Napoli dopo il Sequestro del 
'jpròblama stesso.' è sapendo inóìtre che 
ti 'tràtta-^.à a d i W c a r J c n ua pyoceaso 

^ e r la 'pu'b^blìc'aziono dell'altro mauij-^ 
'festol " "Doveva teth^si per avvisato.' 

ino numero ìl '^ r|mettere al 
Ì |e( | | ! |o diì\l& di^tìssioue. 

matffna-l^jpompièrì civici colle mac
chine aòtìó iiórsi allo Spadale civile 
par la voce corsa che vi fosse acop-
pSato un incendio. 

Si è poi saputo eh' era cosa di po-
ehissioio momento, osauza cou^guea-
ze di Sorta. 

prof.Si |^ria«iraui 'vortìHùdì Cata- jì 
nia ha pubblicato la lettera Siguento: |' 

« È prìhcigjata nelle aiìiaoonso del
l'13 r,im , e É^ruciaawuute a Pdtornò [ 
nella località detta SatineUàf Una 
importautè eruzione dì fango.. la un 
largo bacino si sono furmaù nume
rosi crateri èhfe ^hfttàtfo eoa stre
pito e con Sorza, da far tremare il 
suolo circostante, dei torrÈuti.di denso ' 

" t-

.rCDmmi8sion&^<ihe esaminar deve è Hfe-j ^^ ^̂  «aa còllutÉaziòne e 
rire su quellb'^dègH ^•Dh0r:'''Midghettì 

j : -©. 'LhzzaMiv •-'^'••^' .:i.ii•;:'•'••'- • *' y 
I - . Ih^tut t ie due-questi progetti di 
legge gli' agenti di'bmgifàzltìné'devono 

(i à^ere una licenza per la regolarità 
.della loro operazioni : devono pre
stare una abbastanza cónsìdet-eyqle. 
cauzióne da reintegrarsi qnando per 
milite o ritenute venisse a'I essere ri
dotta ; e sono puniti con carcere e 
con multe coloro che funzionassero! 

' da agenti di emigrazione'sforniti, di, 
, licenza. 

•" ' .Una diffortnza.tra i due progetti, 
, ' che si può dire più di òrma che di 
•; sostanza, è questa V'cHe in quello de-

• • gli onoreveli Minghettì e Lu^zatti, lo 
'' licenze vengono rilasciate dal Mini-: 
'• stèro d'agrìcoitura,'industria e còot-
* ihdrcio, pressp il quale essi propon

gono sia istituito un'ufficio speciale 
' d i emigrazione,'foahtra l'onorevole 
' 'Del Giudice^ fa semplicemente rila-
"sciare la licenza dal "Ministero del-

l ' interno. 
^ É un fatto che il 7 giugno a, e. 

giorno iti cui fu data'lettura alla Ca-
, mora dej due progetti d̂i legge in dl-

acorto, ii Ministero d'agritjoltura, ìn-
• dustrià e coaimercio non era stato 
' ^incora ricostUuito^m èra per 
'" illcUno un mistero'la inovitabilità di 
" t a l e ncoatituzióno, è lo atesao onor. 
• ' 'Der Giudice Capeva icertamtìnte .che; 

tali orano le dispoijJzjoni neìU quali 
si'trovava'allóra la Camera-

Io-voglio sperare CÌ19 S9 nulla suc
cede che le faccia chiuderà in breve, 
termine, in questa Sessione stessa si 
Voterà una leggo che regoli la orni-

^ grazioue, ò che essa lo sarà nella 
' sessione prossima; ' 
' E giacctiè si^mp velluti sii questo 

argomento e trattasi di c m gravis-

'' Sima anche ih riguardo' àgti ordini 
^ costituzionali ̂ 'pa 

più brevemente possbile. 
'-̂  II" gìórho ll';^dlÌ3embre 1S77 fu" vo-
' tato alla Camera ed il successivo 19 

dicembre a! Senato il bilancio, ossia 

Ai cominciare dell'udienza stanno^, 
ai banco lietla difesa soltanto gli a?--
vecati Mirin e Billia-

La saia va popolandosi a poco a 
p o c o - , . , ,^^ . ;f , -,r^ ..y 

veuiR êiro «parati dagli ag^uti.vari colpi,, 
dì rivoltella*^ " ' iS • ., i 

Giunsero subito dei rinforzi e gli ag
gressori vennero in ì̂eguifci a fucilate!,, 

"Oùbdìessi fu f=3rito e gli fu sta
mane airiputàto il tracciò! ' • 

tFEaKAHAVie. — lori mattiiia alle 
5 ant. a mezzo chìL da Copparo il 
procaccio di quel capoluogo di man
damento, fu formato da qqattro ma-
ìan Jrini che egli scimbiò in sulle pri
me per dogÉtìiieri. •''' " " ^ 

Detti iudividui^lo depredarono delia 
còrnspondeuza ordinaria di ieri di-
retiJa all' ufficio provinciale di Ferrara 
e L- CO circa di proprietà di esso com-' 
'messo. '"' ' -; ,'''" ' . -

Rimasero saìvii pieghi raccomandati' 
con valori, e L* 1,200 dell'ineaàso di 
gabbato che i grassatori supponevano 
forse contaUeMtìelia ùorrispondenza 
derubata; ' " 

Uli ì^ % b i mòdo' ìâ  Bdbriâ  ffde non^ 
mattina del'IT^nòV^^pàrecchfe copie riesce che' tìn'aUonUante. 

^ m ^ i f" ^ '* - | 5 

luoghi di •pàdoVà, e davaiiti al au^le 
stavano raocólte a lóggorlo parecchie 
persone, '̂  ;. . .,,̂ ^ ... 

Non calcolando gU errori di seri t«" 
fÀ_ il nl'nfiJamà nbrrisboaJfì^ a tìuello 

) 

tufi , il proclama corrisponde a q^uello 
WscitÒ alla luc^'frWye colónne dei^^Jic-

' Be il UaccMi/ìme 'próptìèn^' 'la po; 
ftÌÌcàd6riÌlnis,tétb'Cair'(ìli,.que3to'noh ' 
gìgnìficà che ììmcckffftiOnerìon possa 

'aver servito a sp'argePe'liiée'pertur-
hà^triéi dell'ordine costituìtoJ, I' 
' Conchìude la sua diligente Vequiaì-

tòria domandando'un yê '̂ ^^ t̂'o' di col-

i ^ I 

\ . rS 

i'ì + ' mmiE 

incensurato gerén^, ,|*,9^póa=iabìle^^del 
'Baechigìionc Corh'eì'e Veneheàha-, 
• piegato presso 1* am min lai raziono" del 
medesimo, ; . , , 

Il ^Cancelliere le^^e quindi le sen-
tenze*di rinvio della* Bezione d'ac-
ciisà'della Corte d'Appello e gli atti,, 
d'accusa-

Giova notare che lo Stefani dove 
riapondere di due reati di stampai 
commessi in epoche diverse e sui 
qaali 11 "Presidente, dietro richiesta 
del P; M- deliberò di trattare unita-i^ 
mente. • 

Stefani Àntòalò è acculato : • 
I. Delreato di stampaprevisto dal-, 

r a r t . 13 dtìlla legge sulla stampa 2G 
iaiarzo 1848 In relazione air articolo 
469 Codice Penale per avere iusbritó 
e pubblicato net Bacehiglione iCor-
riere Veneta n. 318 venerdì ^15''noir 
vembre 1878 edizione della 'sera é ^a-
bato 16 detto noveinb'ro edizione del 
mattino il proclama distribuito a N>^ 

chiytione. 
'"^-Aititonio SfóiJ^atóp arrestato, sotto 
l'imputazione di favorire le^ 
degli Intornazìonalitìti, dopoueche tra-
S(^rìW'nefÙàfrà^^terz^, dal Baòchi^ 
gtioné, e po3cianò''Hffi;93e sulla Piazza 
doi frutti e nei pressi dal* Caffè Pa-
drjcchìV ìi'inanifesto staccato dalle 
guardie'tóiàniòipWn; ' "-'' '^^" ; 

Verza Carlo, caffattìore, arrestato 
p^r il mQd*3SÌmo titolo dello Stoppalo, 
vuole non aver veduto, il flfi^aife:ita. 
del Bacehiglione e dì nòti essersi cu
rato di ciò che s,;ri7e:^sa Io Stoppato» 
mentre nel suo in|;errogatorio davanti, 
a! Giniice isfcrutiore couftìssò che la 
Stoppato copiava il manifesto, essendo 
prima andatp\ad acquistare £|^a,ai,er 
semplari 'del Baccio.gitone^ 
^11 Cancelliere comunica una n(ìta 
del Tribunale di RAveiina,cÌL9,di^3hiara 
non esser stati pubblicati dai giornali 
di colà manifeati d'internazionalisti, 
ma ^ c ^ questi in̂ ^̂ ^̂  

I vati attaccati per le stra le di F^eaz 

pabilità. , • ^ ''' :" YConiinuaJ ,,. 

1- = ^ J 

' ;il' ebrente del Bac^/i(j7Wone Venne 
ieri "fiera assolto <^^ìX%M ^̂  stampa 
addebitatigli-

. < ^ ' . \ . - ' - . • ' . • " • ' " ' • ' • • 

:mo£f»ìiie. — Àhpiam.o nofi^ia 
ch'e'ii 'sigaor Guatavo Maio Viola», 

aza-

ri •^v f- ^* 

1 

X'-. 

• -

j - ' • -^J 

rò óra di essa ih 

FRA.NCU, 15; ™ lì gonoraltì Graut, 
ex-prtsidante tiegli Stati Uniti,: si fer
merà in ;Pai:;igi fino, al 12, gennaio; 
egli partirà in quell'epoca per le.la-
die in ;quaUti d'inciri^ato del suo 
governo per studiare la questione coip-

,— U matreii Marsiglia, che è deciso 
di conservare le sue funzioni, ò in
tenzionato dì, chiedere al governo UQ 
decreto di acioglimaato dol consiglio 
municipaleij,cpu^o;tti:ffU è .ormai im^ 
possibile d'intauderi^i. , >-

^r- Il Payii auQuazia che il suo col-
ìaboratora Albarto Rogat si ò costi
tuito in prigione a seguito della sen
tenza di condanna dì un suo articolo-
pubbliijato in'quel giornale;,.ll^signor 
Rogat, soggiunge ; i l Puys^. coati di 
dccupare'gli ozi della prii^ione pre
parando jlaimecw^od'/a; del ministro^ 
di grazia 9 giustizia signor Dufaur^f 
e spera di oompiore in'tempo oppor-

, ^. tuno il suo lavoro, considerando ohe: 
' stato di primV pre'yiMohé del Mini- ^ueip amabile uomo di Stato ò nato: 
' stero d'agìfltìòltura. Industria e Oom- LJQI 1793, . . .-; ' - ' 

'poli dopO' il'Oomizio po^tìtare e sgqu.e'^' 
strato chocomincia colle pirola:-*opB-
rai ! vi punge la fame?» è' fiai-ice^ 
colle altrei a Viva' l'Ihte'rnaiBiti'nalg 1-
Viva la rivoluzione dai lavoratore » 
che contiene provocazione a commat" -
tórè i reati contilo la sicurezza ' in
terna dallo Stato pregiati e puniti da-^ 
gli art . '156'ea57'del vigente Codice 
P a n a l f f , ' ' " • •'••" • ' • '"•" 

•Il^dtìl reato di stampa provisto dal- • 
l'art. '13 della logge siila' stampa 26 
marzo 1848 in relaziono agli articoli 
40? e 469 del Codice Poaale per avere 
pubblicato ed iA^atiioml BacchigCfone 
Cort^efe fVeneto N.' 229, Sabato 17 
Bcorso agoito edizione della aera e 
[Domenica IS detto mese;-ftliziottftdel 
mattino, il manifesto- della ASsodia-
zione Internazionale dei Lavoratori, 
llì'gioutì Italiana; 'F'^ddral;Mè UélÌ4' 
vEpo'agaa, iche comincia-colle paroje 
a a tutt^j le sa;!Ìonl della R'/raagna 
6 'dell'Italia »' e ffalsèe Con quélte^ 

::^yivà l'Internazionale; vìva la' Ri
voluzione SociàlQ » contenente jirovo 

Il P. M. doaiandft^^^ir accusato se , 
nei Ingfio'scorso "f-ìco deUe' diohmra-
ziopì con lo.^uaili mpatraya di accp.~ ^ 
gìiorefavorevoioientej': istituzióne'in i 
'?*V*9Ta.4'-aaa Assopitone, ^nt^raa-r 

; Aco. Non lo ricordo. Sp per^ \Ai' 
^ayer^pubblicat^- uua_ le(;t|era di Clio-
vanni Cappello, il «jnale si lagnava 
perchè le guardia J|^,Pubblica^ Sira-

'rezz^ avevano fln giorno, cirpond^t^ 
la sua casa dove si (ioveva tenere un 
Congresso di socialisti. ^ ,. -.. 
"/, A^K. Chiede sia ^data..lettura dei 
numeri dei Bacchiffàqne x^io-^vi ,&Ìh 
sue osaerva^ioni. . , , , , ^ j 

Apv. -Oturidli. Dovrai; QpppFiS'j a 
.quella, lettura, perchè il procesap ,̂4t?T^ 
Éuala si rifórìsoa unicamente ai .d^e 

Y L- F 

nuflieri de^Sacchiffnqne ìncrit^iuati ; 
p'--r^ se il P . M . accetta che la _<llff)>a 
leprŝ fl, a sub tempo ,alt.rl ^rtiooìi dei 
Jìaóchiglione, comprovanti i 'avver-, 
sibna del* 'méilésìmo'' a l . principiji 4^1 
soiiialisino, •accousiiuto.'•"'", ' 5 
'KM. Accètto, 'i^ • " - - - ^ H j . - ^ 
"Cdnc. IL'ètó M 'B<imiff^iOHé\4fil 

diréttóre/all'ufìlcio postale 
Ci dispiace la sua p irtenza, ma nello 

stesso t'Jmpo ci coni^ratuliarao con lui 
d l̂ìa„RrAi»t>z'pi*9 Jiyjita, ^conpsceniolo 
coma impiegato capacissimo e come 
ottimo cittujiuó. ' . . • . 

m S t n r d i poHtall . — Per' 'causa 
dell'itìtampèriei "siamo in ritardo dì 
quasi tatti i postali di Roma, ddl'Alta 
Aaii* e dell'estero. 

I giortìaTì di Rima, che ̂ dovevano 
arrivare alla q'iattro poméfìdiaiio dì 
ieri, sono giunti dut-ante la notte. 

•Questa mattina ci è mAncat-a la 
Posta di Vienna. ' " ' 

I^'eve.'-—'ti provarbìq'_ popolare si 
è, per'là seconda vòl'ta in poehii gior
ni, Te,rifìcató. Dopo il sole ìot'lcalde 
nuova neve siilia vecjhia, è sicaotne 
oggi ab>)iamò da cagb'-11;'̂ 61|Ì %nohè 
pallidissimo, probatiilmente neU'alJuio-
sfera'sf sta maÒinati'iò aftra neve per 

dbrùàni. . 
' 'X ' à l t rò giorhó a'BjUano la tempe-
Wtara^eraa'^^grà^i'sottolio zirbi 1 
*"Ci capitò adossn un 'ìiiVeriio; pro
prio coi fiJGchi. pQV altro so Messe-
nta piaiiga Sparta'non^ Hte, 'pblchè 
ancli^''daU'èstero arrivano informa--
rioni' di nh ìnvèi-nò pessimo. , "• 

:i.éggesi nel gromàlil che la 'Fran-
'teìà'* aoopert^Mì'nevè; da oltre venti 
%nnì'uon so riè era veduta calerò in 
tanta (luaiitità- IÌ tèrihomett-o ségna-
Tft a I^àrìii, la mattina del Ì3 cor-
reato, 3 gradi -sotto Io zero. ^ . 

fango salato, fumante, che porta con |. 
se air esterno ik temper^itura lÙ ^ 1 
a 4o gradu . 1 

Il fango è accompagnato, anzi spin- ^ 
,t9 al di fuori da energico sviluppo di 1 
rpiaterie gassoso formata du acido car» i 
,hpn"iM ,̂̂ ^ iiirugeuo c^rbpuato, 
idrogeiio solforato. \, .. . .>. , 
.. ^3^isonòanche frammisti 4^gU,idro-
. ^ r f e i m^i^ co^tUuentl^una'specie 
di ptìtroìiq ^clie.galleggia iî  furma di 
gocciole e che sì, fa ^eutire col^suo 
odo^ea;dìs^n£^;; '̂ ^ ^, . V . ; ' 

E da ritenersi chĵ ^ciueato fi^aoiaeno 
straordìiif^rfpalauna.dipetuìanEa delle | 

^piimerose 3Qp^ di.terremotp^^^ (JeUe 
frequenti roiabe ĉ ie si ^ono.jerifl'* 
Ì3ate^nella provìncia dì Qatanì^, dal 
4 ottQbro ai^;i?(;jipyemb.rtì e (ìli^.^pe-
ciaimente hanno messo.io^ cp^ttìrna-
zlcìue gli abitanti delia città;^ torri- j 
torio di.Mineo. » ^ 

AschiarÌLueato dol cenno fa t̂tp nella 
lettor^, che precede intorno al terre
moto: di Mineo,,,aggiungeremo..che, 
r 8 corrente, vi si 3entìrpno.,,Bare(i-
.chie scosse, ^i cuifiF^^fortiasijne. Al 

n 

^quale Brqpoait|o tr;o.yigimo n e l Cfìrrie*^ 
re di'He Marche : • ; ; .. j , ^ j . , 

; «^Ricorrepdoquel giorno: l?t festa 
idt*lV:l«iW^QC>l?i,ta»,Ì* chiesa era stipata 
<y_gtìute, quando ad un tratto si aentì 

iun rombo spaveatoap, Non meaa spa
ventoso: fa il gridP .che irrupi^^i; dal 
petto di quella folla composta ianìag*- \ 
gior parte dì donnet Un! oudaldi p é ^ 
soiia tii .precipito ÙXXB^ porta :J hirède-
^vaiio sàlvarai», ed andavano incontro 
ad uapericoip maggioro,^N^ifaggira 
caldaro yiù lii 20 pecione, della quali 
nlolte furano trovate, poi svehuta o^ 
ferite* Due donno sou raorte .scUiac-
ciatÉ!. Nessuno uscì dalla chièsa s^naa 
qualche contusione- » / . ; 

«OA T a l a n g a il i novene k'̂ af-
fftìUrt 4lt UML cat te . -T- nalia Dire
ziono dulia società protettrice degli 
animali U. Gazzetta Piemontese ha 
avuto la Bejxuente comimìcazìouo: 

« KA' Ànziao '•(G^asole^. circondari 
di SalLizzó/unavalangidi neve, po
chi giorni sono, copri/ULna bellissima 
fanciuifa ed un cane volpino che ì'ac-
coiijp>^gnava. 

« n cane cercò di farai strada per* 
forando uu lungo tratto .?î ^RuÌ3a di 
mnnet\ ma, Mato l'iinppsaìbilità, ri-
t,oruò indietro e pose le pròprie zam-, 
po al collo della fai^ciulla, 

«Gli abitanti sì diedero in cerca di 
essa; ritenendo fosse sotto alla va-
iauga; cominciarono § , scavarla fda 
ógni Jató, e difattì ia tiWarorto-JBorta 
i?ol cane ancor vivo che la teneva 
abbracciata. » 
^ ^ ̂  j ' -

^ r j 

H- i-

• cazlone:'a corametterÓTtìàti 'cdnÉrò la ! 23 luglio 4ff78 N. 209, ' che accus^ i 
I . . . . ^ • • * • ' - • • ' 
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éé :tìmaìia 'ìli eòi^éiirsi constata la sola 
variazione Sijguentiij-.; ' • • i ' 

'CrMUini Costìi.iiey'4yeht'4"iÌegbzi e-^trazione. 

Bi'rcHtIt» ifc p r é u i i l «Scila e U t a 
«li Mifiano.'— (Creazione 1^)1 « | 

49* Estrazione pubbl'cimenttì eso-̂  
guità'il Ì6"dicerabre 1878. ' ' ' ' 

' •" -""• ^̂  Sei-ie eh/ralte: : '-
3092 __:i434 — 3003 — 1633—155 

Elenco dei numeri premiati: ' 
Sor. •N.''-'Prainio' Ser:' PÌ." Pr, 

50,000 rHìaS m 
i.OOO (7434 

faOO '• 1033 
100:150S 

" 1 0 0 7-m 
aOO 7431 
100 i 74:i4 

: ,100 I.300H, 
. 50\aS58 

' -•'• 5ii I i«a3 
! 5 0 ^ 6 5 8 

• ,50 7434 KiO 
i-50^:15&8 ,97 

, 5 0 Ì:1635 
50 ; ÌG35 

•••••* 00 : 1038 

. ;. i i50 ,3092 
Tutte le Obbligazioni porUnU^^na 

delle B^rî ,; wpr*,. «J^^ratte, abbenciir 
PÒa pVomibté, haii.no.dhitto al rìm-
t-orso in h. 10 cadauna. _ ^ . : 

11 16 raùrxo 1879 avrà luuiTla 50.' 

3092 
3092 
7434 
5008 
;Ì008 
•7434 
3008 
; 635 
'74;i4 
;;ooS 
300(< 
1558 
•8O08 
1558 
743 L 
''Mi 
1635 
7434' 

71 
52 
8 . 
15 
33 
tS2 
8!i 
•za 
49 
87 

'i)5 
93 
35 

.53 
92 

,72 
^>'-M 
,63 

SI 

78 
.59; 
31 
35 
26 

31 
71 

81 
,85 
P8 
IT 
95 

20 
20 
20 
20. 
20' 
20 
20 
20 
20 
20 
20. 
29! 
20" i 
2di 
20 ' 
20 
20 
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SÓSTRA 

Berna. i7 àicetni/re. 
, ì^f;iPopQto Romano^ orgaBo deil'on. 
^pre^fa^fferma che ^uestì 8||era di 

linistèro. E una speranza ^^JlViOa^ 

SpTso liorchò confi fayAptu.ntìlft buona 
oloirtà (lei molti aiàtìj8tì' 'à 'saùrifì-. 
q ^ ^ ) ^ 0 DoUe abnegazioni deilìSpfr^^ 
éìff dèi grdppfdisstdònti deìlà siQi-

^ ^ % i qual i . lo asseiliano Q lo toi^ 
eutano dalla, matflaa alla fl^i^ \m^ \ 
fflehd(igli Hobìl/boniJizioui ed espo

nendo pretése delle più strane ed èsì-
JKtìuze delle più a s ^ d e . 

11 Nicotera ed il suo gruppo KOUD 

^óali^nteiitldell ' andamento della cr i -
% 0 il linguaggio àìbilUuo del Hersa-
Veliere dì ieri séra ò, però, abbastanza 
•ièliìaro per far intendere che l * a w . 
gepreti« ha avuto troppa audacia 

:̂ ln;el metter fuori di contestazione, fin 
j | a principio, ii portafo^Ho,.„ deU'in-

;. Pare che il Nìcotera tendesse se
riamente a quésto portafoglio, del 
c[.uaie ha fatto pei^ un ' anno e mazzo 
i ' u s o che tutt i sappiamo l.é* 

Inoltre^ il Nicotera è malcontento 
perchè, a quanto dicesi, l ' on . D.apre-
tifi non vuole a segretario generale 
^ ^ i r Interbò l 'on . La Oava e mostra 
disposizione a prendere l 'onor, Mon-
^ n l , già fiegretSLrio generale d^U*on. 
RattazzL 

Ma \Q ìa,gìmiìze più YÌVQ del Kico-
tera provengono dal fatto che il Crì-
èpi ha preso il sopravvento sui! 'aai-
mo debole e mobile dell' on. Depretia, 
TPare che questi abbia accettato qual
che candidato del Grìspi, meutro ha 
respinto quelli del Nicotera. 

K così si afferma che il Morana 

è sicuro tV avere un portafoglio, men
t r e il Nicoterìnò Puccionì è sicuro di 
non averlo e mentre del generale 
Mtìzzacapo, proposto e sostenuto euer-
gicameote dal Nicotera, non sì parla 
più come d' uà probibilo raioistro 
della guerra. II generale è, anzi, par
tito da Roma e ì' abbandono della dt 
lui candidatura produsse vivissimo 
piacere a tutti coloro che credono 
esser stata nociva a i r esercito Topera 
ammiijistratìva e ipolittca del gehe-^ 
rale &jEezzacapo e del suo segretario 
:^eneì^a1e i^lìmòrano. 

È un fatto ohe il geo, Bertol^ Viale 
rifiutò il portafoglio della guerra, che 
-«QU: molto senno, l'onor. Depretìs gli 
av0?a offerto, È dispiacevole che r a -
gjoni poHtiche abbiano indotto il ge
nerale Bortolo Viale a rifiutare, L'o-
pera sua avrebbe potuto riuscire uti
lissima airesercUo. 

L*on- Bepretis sta ora trattando col 
gqnèr, Bruzzp, la cui accettazioae. sa
rebbe gradita dall;i destra e dalla 
grande maggioranza del paese. Quegli 
clitì non Si fece pregare fu l'oa."' se
natore Maglianj, il ^imlo res^e le fi
nanze, pop tre mesi^: jiel s^gò^^ 
bmetto Depretis e fece' maggior nù
mero di atiì *3i favoritismo di tutti i 
suoi predecessori in lur^giii anni* Il 
senatore Maglianì è cei^ì}re_p&r aver 
difeso il .governo Borbonico contro lo. 
opere fluanziarie. dell'illustre Siiialo-
j a . Magliaui era allora impiegato del 
Borbone e Sjialoja esule per patrioti-
smp-.Oiò non impedì però a Magliani 
di diventar ministro iwogvespista e 
non gli impeiiace di esserlo una se-
jconda volta-

Pr^mde sempre mat^^ior coo^isteaaa 
Ja voce che^ ì ' cont^ Toralellì debbi 
assumere il- portafoglio degli affari 
esteri, rilìut^^to dal coate d̂ ^ Robilant, 
^al quale l'onor. Depretis avea pen
sato anche ,^per djire all'A-j^ptria un 
pegiiq^^fiel desi^If^rlo dì mantener con 
essa, buone relaziònj diplomàtiche/'^ 

Nfljlà ^inhtrà^ ^arlameat^fè ^noa yi 
^, un uomo poìTtir!o che possa diyeat^r 
Ji inistro:de^l^4if»ri e s t e r i , . ; ^za pòi 
V e d e r ì ' E u r o p r e quindi sìj 'o 'n- Dò-
pretis che l'où. OairoH furono co
stretti o a te^^eré essi qvial portafd»-
glio b , ad aflliarlo a dipljmttioi ài 
«ar r ie ra . , ' . :, 
-wiit ^ontQ "^orniplU fu un pjrajo Inij 
^itì^ato del Minìstoro degli affari P-
ster i ê  IJon^ Vtóio'att Vanosta ne loiò 
«pessb h) zèìo, è Tattìvità, ,nott pen-
aando mal cb^'poiesse aspi^fi,re a dj-̂  
ventJÌP ministra. Ci Voleva j | fff>verno 
fldeila s i n i ^ i i ^̂ a la mancanza di mi-* 
nistr|JposTbÌirt!p'éX| partiti) Jerch^è 
<lueuimpìegato potesse essere |caadi-
dato al portafoglio.' • ' 

Dèlie alìire voci biie corvòjio stimo 
inutile ^&ì:vt relazidìae. Mi riservo di 
iuvìarvi^ìa solita cronaca telegrafica 
deUtì.notizie della mornatà. , 

DISORDINI A P I S A 
- • - ^ • - " 

^ f-^-^— h I T T t^ \ X U 

Sdìv^oho da Pisa ìu data del' 16 aita 
Gazzetta d'Italia i rr:\mm: 

«Ie r i sera vi sc r i^«cna tutto era 
rio^f^^atp fleU^ calm% e &)s\ era 4n-

cmtmnjio^&ùUm «n^ipatlugUa aV-
}t^}\ mano e com*è naturale e8S|i ha 
.usato delle anni contro-^rfi 'assalitori. 

]^on pi ,8onQ,,.iliort». o questa e una 
fòrtuoas- peraltro, Vi.'aptlò'dei feriti 
fra l turtioìeiiy .«a , UBO abbastanza 
graréméDte.^:^;_^ ,';.'^à-r- .!w-^™ 
,„ L_B*leggi;'Jialf^ìqni^ o ven'P^a's 
s icuratoch^ tutti gU "VcìaKurati che 

YHNEr.u, 17. — Rend. !t. RI.50 81.60, 
l 2ft fr«Bchi 22.01 2?,02 t 

fiSiLABo. 17 — Ì^'^QÌ. It. Manca. 
tuona, 16. i^tó;Mancat-"- ' 

* y 4 « . i * ^ 

^ - 1-1- t 

1 •• ^ - - I ^ ^ 

THi!JPì t>[-5rjî f:£*-̂ ĵ-̂ :cict:: '̂ : flss^ ji.̂ l̂rtf^mtiA'̂ '̂ ì̂ tff îSy^r»^^ ̂  HT.rtS* 

- ^ / ^ * ^ 

compierono questo nuovo atto di bar
barie sono stati arrestati . 

Il male ora molto grave e ci vorrà 
del tempo e molta energìa prima che 
regni l 'ordine perfetto. 

Peraltro questi brutti fatti sono tali 
che faranno cadere certe illusioni agli 
uomini che sono preposti al governo 
dalla nazione, P ' 

" • — • • • • - -

IL P R I N C I P E TOM!\f.\SO 

I giornali di Venezia annunziano 
r arrivo iu quella città di S. A, R. 
il Principe Tommaso, fratello dî  Sua 
Maestà la Regina Margherita. 

B. A-, che prese alloggio al Gf^and 
Hòteh deve intraprendere in breve 
sulla Vettor PiSant uo viaggio dì 
circumnavigazione^ che avrà la du
rata di un biennio-

HE DEI1& SEBS 

LA CRISI IN ITALIA 
E LA STAMPA FRANGlSSa, . 

L-J 

DlSPftCCl DELLH NOTTE 
' (Agoflicis Stefani) 

MÀDRII) 17. — Il Sanato approvò 
la ÌGggo sulla profìdotà intellettuale, 
letteraria ed artìstica, che comprende 
i dispacci telegrafici. Il Governo do-
nunzierà 1 Trattati colla Francia, lu-
ghilterra, Belgio, Italia, Portogallo, 
e Paesi Bassi, e farà altri Trattati 
per assienrare la completa proprietà 
internazionale, ^ ^ , 

ATENE, .17, — imOamera votò un 
prestito di '60 milìoaì che sòrTirà a 
togliere il corso forzoso ed a dotare 
la cassa dei ponti e strade. La nave 
italiana Guiscardo è partita per 
Candìa. 

BERNA, 17. , F - Quattordici depu
tati preseutaroDO una interpetlanza 
circa l i sospeàaloae del diritto di 
Ubera stampa (?) 
/BIETROBUtlGo, 17.—,11 Giornale 

di Ptelróburgo dice cbe non si trattò 
.mai d'accoraoJameuto riguardo alia 
occupazione di Mery, ^̂ per parte dei 

^ russi, ,, . 
L'asserzione di trattative fra le 

r 

potente por l'occupazione mista della 
Rumelia doipo il ritiro dei russi ,ò 
priva di fondamento. 

BUDAPEST 17, — La. Camera di
scusseli bilancio provyisorio. 

Tìsza domandò un voto di fi
ducia che fu approvato con Ì99 voti 
contro i2o. , ; . . 

BUCAREST, 17, ~ . Nella Commis-
fiion%rumano-russa: par la delimita
zione della frontiera fioao sorti gravi 
dissensi per alcuni l-ighì del Dinubio-

L' inviato della TUrcElà Suleiman 
conseguo al Priueipe lè̂  sua craden-
ziali . i 

Il Uberàfo -t/^^^Wv*? parlando della 
crisi in Italia, cosi si eaprime:* 

« L a destra e ì\ centro destro non 
hanno fitto nulla che non sia stato 
perfettamente ìnglco ed esattamente 
parlmentare. I MingheUlfl-i,^^ 
dei conservatori " ben dif tèrp^T 
nostri in FraQCÌa^l;^i^OipittljJMu^^ 
conyitìtì, liberali,' nient'àffdtìo rotro-^ 
gr^di. Essi non credono che la nazióne 

siaffortém^nt^ t K ? ^ ì t ^ ^ i : ? 0 ; # (.i-
ni8i|'a COEUQ,IJÌ,ultime eiezioni seitt-
brdno far credere, e dopo aver assi
stita da buoni cittadinÌ.,agli,8,Cprzi.di 
trermìfiipteri, essi si S'>DO ìacaricati 
di mostrarle che 1' esperienza fu coH-

nte e il riauitato iiegativo. »- ;: 
JLIberté scrive alfa sua volta in 

questi>rràiìii: . , • , ' , . , ;^^ ; , ; :"S..;' 
;*<y!Jome terminerà tutto questo? Noi 

rionjéi^Eiio, pulito inquieti; sono dei 
cbnàrtrTatori e dei moiìerati coloroebe 
torceranno al potere tì^che restitui
ranno all ' I talia quell'assetto di 'cui 
es3^;ha bisoénpy e ^n^ft^hef t u a l é il 
suo sparito'intrapren,(Ì£iu,te, ìl.sup.gu-
sto per gii affari, la eua scienza della 
v l t a . i adus t r i a ì e^^commerc ìa lesa r^ 
faero p a r a l i z z a t i c i ^ ^ f ,-

Boma, Ì 7 -
ijà situaeióne continua ad essere fà^ 

certa, . 
L^Q]aQI:. I)epretis sarebbe disposto ad 

[assumere anche Vinte?im del porta--
fogli degli affari e s t e r i /o l t r e il pot-^j 
tafogli delÌMiiterno. • ]\ 

Questa digposisione dell' onorevole, ^ 
él StracieHa Sa svegliato in molti i l-
sospetto eh* egli intenda» alla prima 
occasiono che si presenterà dopo, ri-^ 
sp^Wta la erigi; S s a s e r v a r e ^ l w ^ a f o - i 
gU degli est^ri^gdlQ^o il5^.p9rtafogU 

4 e i r intorno^ ^UJo^T^ 9^^^^v 
Qnèj-Wtrasfórimonto (̂ i portafogli 

dat^ DepreÌiV;$l' „9^ispi J |^pi ra ,a molti 
tuorli tìinorì partl:olarmeiitQ in pre-
visione delle nuove elezioni. 

untfoiiv^ato ingl«»sd 
H^Ulit» iUliana . 
liOmta^arde. ' \ , . 

Oambio «u Berlino 
Sgitìan*.. -V V . -
Spagnuoio i . • 

A.#tmache . ,. , 
Ij*mbardie. * * . 

^ U l il - '. 
. i 045i8 H 75 
. :?74 iS '15 n 

Vi 50 i r -
.U.!76- 11 87 

I 

PKIii? 
.•:i:S3 95. 53 ~— 

. ' 4 4 2 - . 4 3 8 70 
. . . . US - 1 1 6 - ^ . 

MobUiare . . . . . 399 ^ ^ f 60 ^^-^^ai»*^ 
a jd i ta italiana , . . i 74 25 74 60 

-O-nii —- .1. • ..11.— I.. I.. - ; * n ~ ™ h ~ - %gr — 

Bartolomeo Moschiu gèt'enta resp. 

itcritlM sopra ua& p-0|)rifl(i ^ ^ , 
aerT5UOTe-d!-«ìi« i t a ! W U i - . l 6 ^ S 

mi ' -3 —^ 
:: Z j Città éi SESSA AURHKCA 

PRÙVIKM DI CASERT* 

* * ^ - - -.^mmA^l-^',-'^. 

:i 

Ĉ*̂"̂^ 

*vJ< . - L l ^ ^ U > •-• 

t -

1.1 

vi 

h M 

y.i ' s 

>\^ •V- I f . iJ-f-

, - U N A - L 1 < : T . T W / V , • 

Nella Liùrary of the Corporation 
ofihe City of Landòn trovasi ed e 
custodita con gran cura una iottepa^ 

:r ^^A.mmWumm^^ . K contrario 
alle trattativa, avviate dall'onorevole 
WipretiB^ 

• ̂ lt"t»ltEF KTTÒ B A R G O ! I 

Leggesi, nel P/oqò^ di Naiioli, 16 :• 
V o t t . Bargoui ha mancata la sua 

dìmissioue dall' ufflólo di prefetto. 
^^Kgn è "deciso a lasciare alla fino 
dall' aauo la Prefettura di NagoU, per 
apsunì'?re, ci si dice, la direzioae di 
un istituto di credito tteirAl|i Italia.; 
Parlasi già del, ,3uo npssìbila.succes-
sorei chi dica i l MordiQi, chi, il Gra
vina. Nulia'v*é" di risòluto. , \ 

"^'"tf car . Ovidìi 'Ua mandata anche 
luì la (fittlf^ioae dàir'o'mjio di qua-, 
U W W # a p o U . 

L i'S: ? ^^F-^J - ÌH^WAÌ ÌHT '^ .HU^ÌX 

S E R V I 

i N*-^101ft ©bbligazioni I p o t e c h e 
l ^ n̂" ài Lire e o o eìi«;uaJi ' ' 1 

fruttanti %'& lire Kli'aiino é riniiorszfilif 
r- • . 7 ai! i pari. 

•:*; tflx. ,~~^— 
:. INTERESSI E RIMBORSI 

e s e n t i d a q u a l s i a s i r i t e n u t a 

hihfto, Tarino, Fireksei'Gt'nh'à e yenes^ 

ftOGft 

^-.'H^J^r. 

à 

• n - 1 ^ 

^ / 

\:^.:-:.j^LJJlà:jjL, X^ 
: - ' > • 

• r 

, (Asesaia SteluQ 
- h ^ 

LONDRA, 17. —^Cpmuhi- -r C?x)SS: 
dimostra che le hotYzle deplorevoli 
sui distretti manifatturieri sono esa-

i ± •-gerate. 
Norilicoic dice che ricevette una 

lettera da Layàrd, che chiede la ga
ranzia ,in^[Me per il pri^stito otto
mano, im.'tìon ebbe tonip6" dĵ  esami-

La Sottoscfizloae ;euS)M!ca 
è ap rta nei 2i<ra' Ift, fl7, 19 . 1 9 a «I 
Dichmbpe Ì87S al prezió di U 410 gjiieoda 

Il sottoscritto negoziante, in chinvj d a l l&J%^cm(tre:iiftVS.'chi ai rìdu-> 
caglie, mercerie, bjouterie, giuocatoMl ,««"14 A^^^IÌB ÌHv..*|ai».'§» pjg.biUiJaiM ap-
^ecc. ecc., si fa un dovere tì'aVvIsaVé pffsiti' « ' • A_ ' ; ^ , s ; 
tutt i i Buoi-beutìVoli-avveotoriche ha' • ' U'»s .— a'ia isètfowfi'.iit»! dsi 15 
-ir^locato il suo esercizio ( « t o ^ l l x - M ^ '• > • ' ' sl^^IBce^M'.taTS 
m « n « e ) dalla Via Portici A l t r / t a s a i »*? -— *^ "p«»;t<j 
Triesfej e Via S. Lorenzo alla V i» 
S e J t V X m.' « 0 6 S di fronte aiìa 
Chiesa. -̂  *"• • • -••, . », r-$r y-K * 

Fiducioso che-vorrEtonoicoutlàuafe 
la Loro benevolenfes c6!I* (dorarle pbr 
i Loro acquisti ; tanto più che si tro
verà sempre ben assortito nei sud-

'dètti- tfrtlcóh'ff nèm ùÒJìa, -• '•'-, • 
• ItìOlti-O'tiene 'deposUtt fi Pt^SeJ^l d t 

E°s,bbrlea, di n^tta piedi in Cocco, 
di atuorini iff Còoeii' 'd^Marnila pe r ' 
stanze in tutte le'diuie^itiom.*'*•'• 

Di più gii fu affidato'l'Uafco dBpo^ 
sito e specialità per Pà^lry^òt .Sì«)7biii' 

•^C«c*lfaif»»t*J)'ii"'i>grtÌ--^raade*:?^ iq-
tutto feltro sia per viaggio cfcOéSòr 

-kbitàBitìrii?^^ ritfevWtò '^^ftiaìe ' p e r 

* «».— il 15 » » 
» ^^-—^ » l* Pebbraio »• 

• ^ - '• I- L = % 5 : - i | i H . : » 

,' . ... — i-i!Ìòl[icl.<l!3Dici'n-
> VA.»» bre (878 &\ 30 Sat-

_ tambre l.s;9 c'ie si 
Totale 1.3oa.9ji' ' Wmiufano cornei 

t . t 

mere concorrenza. 
GIUSEPPE FASOLI 

-i.ll.,---:Sif|Ja'-4J^V.àér¥Ì iV. « 0 « S 
12-607 di froate aUkXhieaa. : 

GIORGIE Ki;i!kypjJÌJ!^\'ZIAlliO 
' ; - . . 

MAO S i a 
T 4 .i 

m||iU:&.p«aitìVauaaeL^trattative.reSa- j . . CVERSAILLES, ]y?^v^^Sona,tóij^™: 
'Ba7'(iouiìè,\h\}ondQììèQ iàa uria iutor-i 

• j ^ - * - ^ n - . ^ « - ' ^ v - i p ^ n 
^ « f i f 

Nostro dispaccio particolare 

Roma, 18, ore 8.10\ 
A n c h e il gen&t^ìè D r i q u ^ t 

rifiutò il por ta fog l io de l la g u e r r a . 
D e p r e t i s a s s i c u r a clie finirà 

s t a s s e r a : mol t i d u b i t a n o . ' i 

Assicurasi ,„gU0 f a r o n o abcej;-
t a t e le d imiss ion i de i p re fe t i i 
C o r t e e BargOE^l, _ li | 

P e r il poL-tafQ^Uo dal la e u e r -
i ' a : ipanas i d U P a l l a v i e i m . , ' 

R%03SERyirORIQ ASTèÒNQrisiOa 

i 18 dicorn:>ra ̂ '^^ 
3 

i h ' 
Vatnnio m. 4i Padova ore U m. 56 a. 49 
Tèrapo m.^jìl ,ìtoma ore 11 m. 59 ». 16 

Osimr'fifitioKt mst^oroioftchs 
;^ié^\iit6 iiU'alttìzaa„di m . Ì ^ 4 » l f ^ l o 

m m. 30^7 diaiiiy^jio m'iioj^ì a^ai-e 
, . 1 — 1 I 

- d 
J-'VMiL 

\ -^ì»' 

Bar. a 0' Temili, 
j l^rm, flontigj. 
Tana, del rt^ 

,ptìr9 ftoq. .̂ ;̂ 

-im^ 

^ ^ 55,3] 

1̂ +-*-n umiditi rel&t 
Utv. dal vanto-: 'T^W 
Veì.ohii.oriu'k"-'"' 

:%QÌ vduto . h " ^ l S 
SJato del flJtìlo. aurino 

\ \ 

Ora I OW. 

3,88 

s. 

sereno 

4U 

753,8 I 

qa&s I" 
^ " - V "J p 

- ' ^ ^ . r n r J 

Tì»l m=i?:̂ f)n dcl lGalmesaoàl d«Ì 17 
Temperatura massima •== If l.|> i 

e noi , io riproiuciatao dal giornale 
casaie^'e. che lo ha pubblicato, . _ 
^ Autograpìi réply óf IHe KUg ot 
Sardmia lo the add'^ess of the cor^ • 
jBr<i(iof^pf^ondQny4de€$t^à&ri8o5 

ÌX «MILORD MAYORt •: . . 
:|«Io ringrazio calJamBote il Lord 

Mp-yor, gli Aldermen ed ì Oomunl 
della città di Londra per ie cortesi, 
felicitazioni che mi presentano lu oc
casione della tuia visita a Sua Mae
stà la It^gina ed alla nazione inglese* 
|:« L'ax'OgUenÈùchgio tfovo in que

sta antica patria della libertà costi
tuzionale, come l'indirizzo the ne è 
una coriferraa mi sono prova della 
simpatia che inspira la politica da me 
stìguitit sinora e nella qimle intenJo 
costantemente persevera^rc. 

;«L'aUeanza stretta ii%- le 4«e na
zioni le più potenti delll^ terra, che 
ora visito, onora, la, sapì^nz* dei So

p r a n i che le re;;gono non meno che 
il jcirat tere dei loro pop>U. Èssi com
presero, quan î;̂  j j ra d̂ ^ preferirsi ^una, 
amicizia.profittevole ad una rivaììtà. 
Questa alleanza, fatto nuovo nella 
storia, è ^l trionfo della civiltà. 
s«i Malgrado le sventure che pesarono 

iu snìì'esorilio del mio reg[io, io sono 
entrato ìù queat' alleanza perchè la 
Casa di Savoja credette Kem^ire suo 
debito d'onoro di sgijainare la sp.ila 
quando si coiu^atte la causa dalla giu-
^tji/Ja e dell' indipeu'ltìuza-
' «^SéTo pòrto ai "̂m̂^ le for^4$: 

di un regno/aon vasto, porto parò 
con essi la potenza di una lealtà della 
quale nessuno ha mai dubitatQ#..jip-. 
poggiato sul valore di un esercito cho 
seguì ovunque fedele la bandiera dei 
suoi re- , ; 

<L Non possiamo deporre le armi pri
ma di aver ottenuto una pica oaorata 
e qinndi,djirviyol9. A questa gìangé-
remo coU'aìuto d eli'o uni potante, a-
vendo co[u:ordi il trionfo del vero di
ritto ed ì giusti desiderli d'ogni na^ 

zioue. 
^...«yi.xingrazio dogli augurii che in 
questi giorni mi presentate par l'ay* 
ve^i("e,dtìl mio rt^gao. ^ ^. -. -. 
^ «Mtìutrti Voi pirfata deU'avvouìre, 
1̂ 1 àscaro dì potere Invece parlarvi 
del presenta e felicitarvi dell'alto grado 
^^\ qualQ si è collocata 1' Jughiitt^rrà, 
(jovuto | 1 96>hil§ ^ lìbero caratl^fl^ 
dalla na| ion^ quanto alla, virtù ,della 

pélìanza circa il qpUocameato in^d i -
sponibilità .di DareatBf' rettore d^lla 
facoltà di LionéV W ^ i n g e l 'accusa 
che S a r e s ^ sia staio^ doinito perche 
cattoliop^ ' . • ; 

Discutesì il bilancio dei culti,'^ 

È 

'r • \.-n J .̂-; . t ('Contini*,-
Qufìlii eh- salderanno ps- intero * ? 

«ìli 'Mttoscrit ona pagtidranno t^ ^ 
JiW}<ft̂ di L miAì soia .-^ . . U 3^«k9» 
UA wynanoh pr^f^rgata in caso ^i rida--
« 0 ^ 8 . ì r j ([,_>}, • ' . .:\ ì 

i : ti. . '-^ v ^ " ir^.jTfr^^ ^ "^ '̂i -̂  " 

' (ÌTieaio Prd^ito èga^atatito iu aioia ecc*^ 
l'onala fì.<;ìoè: : , ,: • 

I s r r l t f i « f l p S B«thl « S t i l l i AV^m 
v a l o r e I r e voU« s u j i e r l o r c ^ À r i P ^ 

G) «oit lAce«9loii,« d e l l e r endUoi 

òt^1t(^i^e£tgr*tUone;eiir S^sfattorc» 
d i Bi»p^c8:tibri^E45 |*o:»dit^d^£7EI miMr-
MH priV l a estl«%mloiAe^ d e l l e in*-

m « n i 4 j RiAlfin v^tri! r c i a d « i e SVWK» 
flit «To.ra p s ' o i o r i e t à JBCI p a r t a t a ^ C 

/do^lle ObtftSl^rAKlìaul e D^^AB p a ^ n v -

:Ktt-<&t(eLi:«;; ì i l v e r A a m é » t o implt>* 

Rivista doUa Utrs^ 
del Cominsrcio e dòir^'HluVlriii' 

«sfle O g n i « iov^ed l . ^ 

Il Puhlìlica tu t t e Ift Est raz ioni ufR- iv sr**»»- ^ nh ^'.^ i .f i - r̂  ̂ ; : 
I clali Nazionali ed ^igtorc. — Con- 1 La Città di SSSSA. AURUNCA loi a^ow»-
tiene art icoli di^^écohoiiiià %ùìi'V Éàbl4attttHhovaii'iieUaÌ';^#yìaciì d C^ 

' s e r » » —.11 sjo terMljriii. posta irélffltft 

È L^abboHamenio è fissato :s 

yB^icas^el propone iliriStabiJìmento 
.del credito di 209 mila franchi pei 
vice-curati, credito soppre^^so dalla 
Camera, 

par(ioua^ deplora tale spppressione*, 
promette di difendere it creflito nel-
i' anno venturo. 

^ampoyt' del contro sinistro dichìa-,; 
r a che egli e i suol amici volevano 
votare 1' emendamento, ma dinauKi 
alla promessa del ministro, consente 
all' aggiornamento; fa 1'"elogio del 
clero, fApplausi dalla destra e an
emie da parfe dèlta st^ììsfra/^ 

L'emendamento Belcàstel à appro
vato eoa 169 vqti contro 112, 

Ciò obbligherà la Camera a discu- i i^^^lattie della pelle, mali didoTiua 
tare nuovamente ^ U bilancio prima. | | vengono da m^ curati prostaru^at^, 

t k a , in foro iaz ioa t^^^ ì ta vara 

I borali, — Fa grafSttameuté; p5f 
II gji iihbonàtì U verifif̂ a delU estm-

aiónì, gr iimssì, .il prdiaii, lou-
pMvecc.^Gii. abbacati rifebvorMa^ 
^mt s ___ "\_."-j,'„.. ìf 

JPiXAXXIVHIO 

del 31 dicembre. 

# a sole L. s . a o 

. Dlriàorsi a i r A'aift'nìstra'/ioae 
];<1M gòraa le irt MtL i>J ) , jF/a 
'( Higli, S. 1, e p::d330 tat t i gtiìtJt-
'fici e .s ta l ì . )[ 

Su S* I O 9 VA. i t r c s t o i l s S ^ i k u r 
COIRLO V I S O V e a m b i o -
v a l u t e . f)~61-i i 

t<3Qi 'erito, ibbonda ài u'i'i'i, «i/i, fjrani p4t-
scaii eci-, «ce. —,.Lo.svilippi -itìiU agri
coltura a della ioi'istpié'lia utt» ù eh» l. 
me^cati pi^f^ici di SBSS\ tVUAUMOA aomo 
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î  lan? ìpot^aa'iì 9il&[i.9idjiì gii aui u fliMiU d d 

TJEE ^ o t t d ^ c r f K l o s i e P a n n i s i 

1 ^ 
•J - - i v 

• > 

t 

& 

apflrta^mii giorni ««v*«^, <»i * » 
V '̂ ^ 

* ^ 4 T ^ > 

16 W -• 
:2Q5 15 25a7&:: 
Ì782 —782 A : ' 

9 34 9 35 
Ufi 85 11^: 52 
•46 40 46 aa , 
62 75 62'70=' 
61 52 mM 
67 — 6T—-^ 

229 75 2 2 ^ J 0 ' 
16 1 17 "̂  

US 87 l l S 85 
76 27! 7fe 27 

w-v:n 
VL H 

MI|M.i!,P|UOJll. Ji L™X!lf«l5«ta*i 

C4 

-̂ f-. 

75 77 
j t • ' H 

150.--
Oob. (arr. ^- E. n, 1866 ,244 

274 
gdrrovle romafte^ . , 
4̂ab1]i.!lgi%,£loul rorrt'4?>o . 
Onbììga^ìoai ionibai'dd 

-»v 

75 90 

171 
242 — 
73 
74 -

243 ^ 242 ~ 

À S. LOREN^ZO 

OCCÀSIOiliE 
p?r lo Feste o Oapo dMntio 

Vedi quarta pagina 

In ^E-i8v-AUftUPiCV i^r^wiJ i Tesarèl^a^ 
-^ •^tminwHfe,-'' ' ' - i :^ -^•^::.--
\^ }^ilA^O^pfénQ-Copìpagrvmi Franeeàcù^ 
In N iPOlJ pr̂ r̂ sò' U Banca Iftip^UtanfK 

*Ì*i"/TOUlS f pre3*3 ikiiielsser fi C. , 
Jn GKMiVA' pr̂ à̂̂ o li'ffn^m di Genova. 
m / C ^ U O V A . p r è s s o V*"^™^^^*^ 

vauiii- ''^^ ss» 
1 

l E S » U ! A 3 % % e K i ; t f £ I i a a i U ^ U 3 b T ^ T >A!itìrsfWTm*nì ^ss^pm 

Ih DOTTOR 

LUGi Infili iO 

k n • - t - j ^ t ^ l b - , * 

UiliFICIO S! 
- l i ' K 

nmim mimi r mmu im 
/'Vedi Avviso in Quarta jmffinaJ 

- - ^ f f l ^ - ^ ^ - r t h ^ i t ì K J i ^ 

Lussana 1»'̂^̂  
.11 

Re!iilifeiaaf^ia«^(oro) 62 75 63 3^4 
•0%aiteio Btt^Honam. , 

0 jflaolldaU* tag l s i l . •;••. 
l'anso 

25 35 25 32 
91i4 91[4 

94 68 g45[s 
, j U l i 8 U l i i 

ISieL0Si4 MU 
! ;41U»LICATA Aî b-i WKDtOlNA 
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,BIAGQI II. — Optìl'6 ^tìdichfi, ordihitfe M ^iiiibta,t8 dal ruv. , 
prsif. Coletti 0 aal cav. dott. Barbò Sencin. Padova,'in-8., 

. V P Ì n m i 5 V i • • ••!•; ^ <-"'••" •' • . . *•'" -• " i * -
COIiETai caV. prof. F. r~. Galateo de' medici e de' malati Pa^ 

•̂ ova 1B58, IH 12 ., .. - . • " • • r ' • •. •-•'; ^̂•- •.•̂ ' -̂̂  
\fi.m Dolio aC(|U6 minerali della Lembardia o dui Venetei, 

' Annotazioni. Padova 1855,'iii-8. - . •. . " 
IdeBi Dubbio Bulla Diatesi ipóstenica. Padova 1851» iii-8., • 
Idem Del professore Giacoreandrea Giacomim e delle rfne 

Opere, Cenni storici Padova 1850, in-8. . . . » 
GIACOIttlNI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi-

aate ed annotate du prof. G. B. Mugnj'. e J. Coletti. Pa
dova, ia-S voi 10. ' . : . . . . . . » 80. 

miBm G: B . -T- .Clmica Medica del prof. G. A. Siacomini 
crBpendiftJa. Padova 1856, in-^;i '.• . . . ' » 

BOEITAÌJSKI prof. C. •— Trattato cempleto dì asatflaiia 
' : p_at«ìog:ica, traduKÌone dei dottori Ricchetti e Fano. Vene-

aia, in-8., voi 3. . . . . . . . • 
SIHOK prof. Q. — Lo malattie dfelJa pelle ricondotte ai loro 

fllomentìi anatemìol Tradu?Jone Ricchetti e Fano. Vene-

^HJffiTMAy)?;S l ' . •^PriBcipiì fondaìncntali della percussione 
t òapfrittriopf, ^rnon^f'! pi 'o lK Ooncg.̂ Q, Paf̂ p^a lPf>4 » 8.—- Ij 
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